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S o c i e t à   p e r   a z i o n i

Coordinamento del Servizio Prevenzione e Protezione - Direzione Generale di Roma

Direzione Generale Roma: Via Alberto Bergamini, 50 – Roma

Direzione 1° Tronco: P.le Della Camionale 2 – Genova

Direzione 2° Tronco: Via Polveriera, 9 – Novate Milanese (Milano)

Direzione 3° Tronco: Via Magnanelli, 5 – Casalecchio di Reno (Bologna)

Direzione 4° Tronco: Via di Limite snc – Sesto Fiorentino (Firenze)

Direzione 5° Tronco: Via Milano, 8 – Fiano Romano (Roma)

Direzione 6° Tronco: Via Ausonia, km 3+500 – Cassino (Frosinone)

Direzione 7° Tronco: Via Leonardo Petruzzi, 97 - Città S. Angelo (Pescara)

Direzione 8° Tronco: Str.St. 271 km 7+900 - Bari

Direzione 9° Tronco: Str.St. 13 km 134+100 - Tavagnacco (Udine)

	Revisione
	1.0
	
	Aggiornamento al
	14 Marzo 2019


DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZE

(art. 7, c. 3, del D. Lgs 626/94, come modificato dall’art. 3, c. 1, lett. a della L. 123/07)

	N. contratto d’appalto/opera
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	INTRODUZIONE


L’art. 3 della L. 123/2007, modificando l’art. 7, c. 3 del D.Lgs. 626/94, prevede l’elaborazione, da parte del datore di lavoro committente, di un Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze (DUVRI) che indichi le misure adottate per neutralizzare i rischi da interferenze derivanti da lavori affidati ad imprese appaltatrici o a lavoratori autonomi all’interno della propria azienda.

Finora era previsto che nelle fasi di esecuzione delle attività oggetto di contratti d’appalto e d’opera il datore di lavoro committente doveva promuovere la cooperazione e il coordinamento, informandosi reciprocamente, al fine di eliminare i rischi dovuti alle interferenze tra i lavori dei diversi soggetti coinvolti nell’esecuzione delle attività/prestazioni. Tale disposizione viene ora integrata con l’obbligo di elaborare il suddetto documento unico col quale vengono indicate le misure adottate al fine di eliminare i rischi derivanti da tali interferenze e che deve essere allegato al contratto di appalto o d’opera.

Trattasi, quindi, di un documento che non contempla la valutazione dei rischi specifici propri delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi, che, pertanto, dovranno attenersi anche a tutti gli obblighi formali e sostanziali previsti dal D.Lgs. 626/94 per i datori di lavoro.


Rientrano nel campo di applicazione dell’art. 3 della L. 123/2007 i contratti di appalto e subappalto e i contratti d’opera di cui agli artt. 1655 e 1656 del Codice Civile. Sono esclusi gli appalti relativi a cantieri temporanei e mobili di cui all’art. 3 c. 3 del D.Lgs. 494/96.
	CRITERI UTILIZZATI NELL’IDENTIFICAZIONE DELLE INTERFERENZE E NELLA VALUTAZIONE
DEI RISCHI DA ESSE DERIVANTI


Preliminarmente alla individuazione e valutazione dei rischi derivanti da interferenze e all’adozione delle relative misure di prevenzione e protezione, sono stati effettuati incontri con il  gestore del contratto al fine di reperire le informazioni necessarie per identificare le attività previste dal contratto e le possibile interferenze correlate con il loro svolgimento. 

Ciascuna attività è stata scomposta in fasi di lavoro e per ciascuna fase sono state raccolte le informazioni mediante una scheda appositamente predisposta, che si riporta in allegato.

Le informazioni reperite  per ogni singola fase, riguardano: gli specifici luoghi/ aree di lavoro; i percorsi e i luoghi di transito impiegati per accedervi; i turni e la durata delle lavorazioni; i veicoli, le macchine, le attrezzature, le sostanze, i preparati e i materiali utilizzati; la presenza contemporanea di personale della società committente e/o di altre imprese appaltatrici/ lavoratori autonomi nei medesimi luoghi di lavoro. 

Quindi sono stati effettuati dei sopralluoghi conoscitivi presso le aree interessate dall’effettuazione delle attività al fine di rilevare i fattori di rischio da interferenze eventualmente presenti. 

Sulla base delle informazioni raccolte durante gli incontri con il responsabile dell’appaltatore, dal capitolato di appalto e durante i sopralluoghi, sono stati individuati e valutati i rischi derivanti dalle possibili interferenze e adottate le relative misure di prevenzione e protezione, distinte per ogni fase di attività.
SCHEDE DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZE E RELATIVE MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE
	SCHEDA IDENTIFICATIVA DELL’APPALTATORE

	Impresa appaltatrice (ragione sociale)
	

	Sede legale
	

	Legale rappresentante
	

	Riferim. Contratto per l’impresa

	

	Durata del contratto
	12 mesi.

	Riferim. Contratto per ASPI

	Giuseppe Langer

	Referente per l’esecuzione del contratto
	Stefano Ricciardi

	Preposto per l’area di intervento
	DG Firenze –Stefano Ricciardi

DG Roma – Alessandro Mosca

DT Genova – Pietro Mazzini

DT Milano – Fabio Viano

DT Bologna – Nicola Romano

DT Firenze – Claudio Cecchi

DT Fiano R. – Costantino Capobianchi

DT Cassino – Corrado Nicola

DT Pescara – Tonino Troiano

DT Bari – Luciano Leronni

DT Udine – Francesco Console

	Referente impresa appaltatrice
	Servizio di Manutenzione apparati di rete geografica 

	Attività oggetto dell’appalto
	Manutenzione degli apparati di rete CISCO presso le sedi di ASPI

	Descrizione attività

	Interventi su apparati e connessioni di reti  per sostituzione di attrezzature informatiche e/o componenti hardware

	Orario di lavoro
	Dalle 08.00 alle 17.00

	Altri subappaltatori*
	

	Soggetti presenti a vario titolo durante l’attività
	Sostituzione attrezzatrure e/o componenti hardware
· Elettricista (ditta appaltatrice o personale ASPI)
· Sistemisti di rete (ditta appaltatrice)

· Sistemisti di rete (personale ASPI)

	Area interessata dall’appalto
	Uffici Direz. Gen. Roma – CED Via Bergamini, 50
Uffici Direzione di Tronco Genova – Locali TLC

Uffici Direzione di Tronco Milano – Locali TLC

Uffici Direzione di Tronco Bologna – Locali TLC
Uffici Direzione di Tronco Firenze – Locali TLC

Uffici Direzione di Tronco Fiano R. – Locali TLC

Uffici Direzione di Tronco Cassino – Locali TLC

Uffici Direzione di Tronco Pescara – Locali TLC

Uffici Direzione di Tronco Bari – Locali TLC
Uffici Direzione di Tronco Udine – Locali TLC


	ATTIVITÀ N. 1


	CIRCOLAZIONE CON AUTOMEZZI NELLE AREE ESTERNE E SPOSTAMENTI A PIEDI ALL’INTERNO E ALL’ESTERNO DELL’EDIFICIO

	Descrizione Attività
	Spostamenti a piedi all’interno e all’esterno per raggiungere le aree di lavoro e di servizio di competenza
Manovre e sosta con mezzi propri nelle aree di parcheggio di pertinenza della sede ed eventualmente nelle aree adibite al carico/scarico materiali.

	Luoghi interessati


	Tutte le aree interne all’edificio di competenza e le aree di parcheggio esterne 

	Orario di effettuazione 

(dalle ore/alle ore)
	Variabile nell’arco delle 24h 

	Impianti tecnologici utilizzati


	Impianti elevatori (Ascensori)

	Veicoli/ Macchine/ Attrezzature utilizzati


	Autovetture


	Sostanze/Preparati utilizzati


	_

	Materiali utilizzati
	_


	FASE 
	VALUTAZIONE RISCHI INTERFERENZE
	MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

	
	Possibili interferenze
	Evento/Danno
	

	Circolazione e manovre nell’ area parcheggio ed eventualmente, nell’area di carico e scarico materiali con  autovetture 

	Presenza di altri veicoli in circolazione e manovra:

· autovetture dei dipendenti  delle società ASPI e consociate e Infracom

· automezzi di altri appaltatori 
Presenza di pedoni: 

· dipendenti ASPI e consociate e Infracom
· Altri appaltatori

	Incidenti:

· impatti tra automezzi

· Investimenti 

· Urti
	misure comportamentali per l’appaltatore
· Procedere all’interno delle aree a passo d’uomo

· Impegnare le aree di carico e scarico merci solo quando queste non sono utilizzate da altri soggetti 
· In caso di manovre in retromarcia o quando la manovra risulti particolarmente difficile (spazi ridotti, scarsa visibilità, ecc.), farsi coadiuvare da un collega a terra 

	Spostamenti a piedi all’interno e all’esterno dell’edificio
	Presenza di altri veicoli in circolazione e manovra:

· autovetture dei dipendenti  delle società ASPI, consociate e Infracom

· automezzi di altri appaltatori 


	· Investimenti 

· Urti
	misure comportamentali per l’appaltatore

· Camminare possibilmente sui marciapiedi e sui percorsi pedonali
· Non sostare dietro gli automezzi in sosta e i manovra



	Utilizzo di impianti elevatori
	Presenza di personale di altri appaltatori che movimenta materiali
	· Caduta materiali

· Urti

· Schiacciamenti
	misure comportamentali per l’appaltatore 

· Non utilizzare il montacarichi quando è impiegato da altri soggetti per il trasporto di materiali



*Il committente richiede, in fase di appalto, che i mezzi, le macchine e le attrezzature di lavoro siano conformi alla normativa vigente e verifica tale conformità attraverso la richiesta all’appaltatore/prestatore d’opera degli attestati di conformità e delle verifiche periodiche.
	ATTIVITÀ N. 2


	MOVIMENTAZIONE DI MATERIALI ALL’INTERNO  E ALL’ESTERNO DELL’EDIFICIO

	Descrizione attivita’
	Trasporto delle attrezzature di lavoro, del materiale hardware e delle apparecchiature informatiche

	Luoghi interessati


	Tutti i locali interni (uffici, disimpegni, locali tecnici, ecc.) e area esterne di competenza secondo contratto

	Orario di effettuazione dell’attività

(dalle ore/alle ore)
	Variabile nell’arco delle 24h

	Impianti tecnologici utilizzati
	Impianti elevatori (ascensori, montacarichi)

	Veicoli/ Macchine/ Attrezzature utilizzati


	Autoveicolo, carrelli manuali

	Sostanze/Preparati utilizzati


	_

	Materiali utilizzati
	Carrelli, carrelli elevatori ad azionamento manuale


	FASE 
	VALUTAZIONE RISCHI INTERFERENZE
	MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

	
	Possibili interferenze
	Evento/Danno
	

	Carico/scarico materiali su/dagli autocarri presso le aree adibite
	Presenza di altri veicoli in circolazione e manovra:

· autovetture dei dipendenti  delle società ASPI e consociate e Infracom

· automezzi di altri appaltatori 
Presenza di pedoni: 

· dipendenti ASPI,  consociate e Infracom
· Altri appaltatori

	Incidenti:

· impatti tra automezzi

Investimenti 

Urti

Caduta materiali dall’attrezzatura di trasporto e di carico e dal mezzo
	misure comportamentali per l’appaltatore
· Durante le operazioni di carico e scarico mantenersi all’interno della sagoma del mezzo

· Parcheggiare il mezzo in modo da ridurre al minimo l’ingombro della via di transito veicolare

· Non ingombrare la via di transito veicolare con attrezzature e materiale di vario genere

· Durante tutta la fase di carico/scarico azionare i segnali visivi di sosta del mezzo (quattro frecce)

· Prima di procedere allo scarico/carico merci sul mezzo assicurarsi che questo sia stato assicurato contro spostamenti intempestivi  (motore spento e freno a mano e  marcia inseriti)



	continua
	continua
	continua
	· Non sovraccaricare la pedana di carico del mezzo e posizionarvi i materiali in modo stabile

· Prima di procedere al sollevamento della pedana di carico del mezzo assicurarsi che:

· sia stata correttamente alzata la spondina posteriore

· non vi siano persone né mezzi  nell’area di azione della pedana stessa



	Movimentazione di materiali e nelle aree esterne
	Presenza di altri veicoli in circolazione e manovra:

· autovetture dei dipendenti  delle società ASPI e consociate e Infracom


	· Investimenti

· Urti
	misure comportamentali per l’appaltatore

· Seguire possibilmente i passaggi pedonali evidenziati con apposita segnaletica, ove presente

· Non sostare e non depositare materiali nelle aree di stallo e di transito dei veicoli



	Movimentazione di materiali all’interno dei luoghi di lavoro

	Presenza di altro personale 

· dipendenti ASPI e consociate e Infracom

· altri appaltatori


	· Urti a persone o cose
· Caduta di oggetti

	misure comportamentali per l’appaltatore

· Per il trasporto dei materiali, utilizzare preferibilmente il montacarichi

· Per il trasporto dei materiali, non utilizzare gli impianti elevatori presenti contemporaneamente ad altre persone o a personale di altre ditte che movimenta materiale

· Assicurare il materiale in modo che non possa cadere dall’attrezzatura di trasporto 

· In caso si debba trasportare un carico su passaggi (rampe, corridoi, ecc.) ad uso promiscuo, dare sempre la precedenza ai pedoni sopraggiungenti


*Il committente richiede, in fase di appalto, che i mezzi, le macchine e le attrezzature di lavoro siano conformi alla normativa vigente e verifica tale conformità attraverso la richiesta all’appaltatore/prestatore d’opera degli attestati di conformità e delle verifiche periodiche.

	ATTIVITÀ N. 3


	ASSISTENZA HARDWARE 

	Descrizione attivita’
	Il personale effettua assistenza diretta sugli apparati e sulle connessioni della rete dati. In quest’ambito può effettuare sostituzioni di parti hardware o di apparecchiature informatiche

	Luoghi interessati

	sale apparati

	Orario di effettuazione 

(dalle ore/alle ore)
	00.00 – 24.00

	Impianti tecnologici utilizzati
	Impianto elettrico, rete telefonica, rete dati

	Veicoli/ Macchine/ Attrezzature utilizzati


	Apparecchiature informatiche, utensileria manuale, utensili elettrici portatili

	Sostanze/Preparati utilizzati


	_

	Materiali utilizzati
	Materiale elettronico preassemblato, connettori, cavi di segnale 


	FASE 
	VALUTAZIONE RISCHI INTERFERENZE
	MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

	
	Possibili interferenze
	Evento/Danno
	

	Assistenza su PC e sul server 
· Scollegamento apparecchiature e trasporto presso il laboratorio

· Interventi direttamente in loco
	Presenza di altro personale 

· dipendenti ASPI e consociate 
· altri appaltatori
Presenza di personale di altre ditte/ lavoratori autonomi cooperanti:

· elettricista

· sistemista
	· Contatto diretto con conduttori in tensione

· Elettrocuzione
· Intralci
· Cadute

· Cortocircuito

· Incendio

· Ustioni

	· Prima di intervenire viene fornito il progetto con l’indicazione della posizione delle macchine e dei sistemi di cablaggio

misure comportamentali per l’appaltatore

· Concordare con il referente per l’esecuzione del contratto la pianificazione del lavoro in modo da evitare eventuali la perdite di dati e disagi al personale presente interessato dalla disfunzione
· Verificare l’effettiva mancanza di tensione all’apparecchio prima di iniziare l’intervento sulle apparecchiature
· Non lasciare materiale e attrezzature da lavoro lungo le vie di transito

· Mantenere l’area di lavoro pulita e in ordine
· 

	continua
	continua
	continua
	· Non lasciare attrezzi e apparecchiature incustoditi

· In caso di interventi in orario notturno (in emergenza), concordare con il referente per l’esecuzione del contratto l’intervento in modo da essere accompagnati
· 


	MODALITÀ D’IMPLEMENTAZIONE E CONTROLLO DELL’ATTUAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE INDIVIDUATE


Il presente documento, che contiene le misure di prevenzione e protezione adottate al fine di eliminare o ridurre i rischi derivanti da possibili interferenze tra le attività svolte dall’appaltatore e quelle svolte dai lavoratori della società committente e degli altri soggetti presenti o cooperanti nel medesimo luogo di lavoro, viene condiviso in sede di riunione congiunta con il Gestore del contratto da parte del committente e con i responsbaili degli appaltatori/prestatori d’opera coinvolti. In tale sede  questi ultimi si impegnano a trasmettere i contenuti del presente documento unico di valutazone dei rischi da interferenze  ai lavoratori delle ditte che rappresentano.

Durante la riunione congiunta, inoltre, dovranno essere individuati, per ciascun soggetto coinvolto nelle attività oggetto dell’appalto (committente, appaltatore e altri soggetti cooperanti), coloro che avranno il compito di vigilare e provvedere affinché trali misure siano corettamente applicate. 
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	Allegati




All. 1 Stima dei costi della sicurezza sul lavoro
	Stima dei costi per la sicurezza sul lavoro ( per addetto x anno)

	Misura di prevenzione
	Q.tà
	Costo unitario (€)
	Costo totale (€)

	DPI (Dispositivi Protezione Individuale)

	Casco di protezione
	1
	10
	10

	Guanti contro aggressioni meccaniche
	4
	5
	20

	Guanti isolanti
	4
	5
	20

	Guanti monouso in lattice
	1(100 pz.)
	5
	5

	Scarpe antinfortunistiche
	2
	80
	160

	Gilet alta visibilità
	1
	20
	20

	Materiali

	Materiale delimitatore per area intervento
	-
	-
	100

	Formazione

	Formazione per il coordinamento della sicurezza
	2 (ore)
	1
	200

	Totale
	535


	Stima dei costi per la sicurezza sul lavoro totale per anno

	Misura di prevenzione
	N°addetti
	Costo per addetto (€)
	Costo totale (€)

	DPI (Dispositivi Protezione Individuale)
	2
	235
	470

	Formazione
	2
	200
	400

	Totale costi per il personale
	870

	Materiali.
	100
	100

	Totale costi per i materiali
	100

	Totale generale
	
	
	970


� Firmatario del Contratto per conto dell’impresa


� Firmatario del Contratto per conto di ASPI


� Come da OdA
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